
 

 

 

 
 

INDENNITÀ 100€ (BONUS NATALE 2024) 

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge n. 143/2024, di conversione del Decreto-legge 

n. 113/2024, c.d. “Decreto Omnibus”, che ha introdotto – limitatamente al periodo d’imposta 

2024 – un’indennità una tantum (c.d. Bonus Natale), pari a 100,00€ netti, da riproporzionare in 

funzione della durata del rapporto di lavoro che verrà erogato unitamente alla tredicesima 

mensilità. 

Con la circolare n. 19/2024, l’Agenzia delle Entrate ha rilasciato le prime istruzioni operative sulla 

disciplina del Bonus.  

 

Di seguito le principali indicazioni:  

 

Requisiti beneficiari 

Destinatari dell'indennità sono i lavoratori subordinati che soddisfano contemporaneamente 

le seguenti condizioni: 

• Reddito complessivo non superiore a 28.000€ nel 2024. 

• Il lavoratore deve avere almeno un figlio fiscalmente a carico e il coniuge non deve 

essere legalmente separato, oppure deve essere un genitore monogenitoriale con un 

figlio a carico (Sono inclusi i genitori che sono parte di un’unione civile ma non i 

conviventi). 

• L'imposta lorda sui redditi di lavoro dipendente deve essere superiore alla 

detrazione spettante ai sensi dell’articolo 13 del TUIR (Testo Unico delle Imposte sui 

Redditi). 

• I lavoratori con contratto a tempo determinato, indeterminato e part-time, 

indipendentemente dalla qualifica assunta, hanno diritto al bonus, purché sussista 

un reddito da lavoro dipendente.  

Restano esclusi i lavoratori con redditi assimilati quali pensionati e collaboratori 

coordinati. 

• Il bonus è proporzionato al periodo di lavoro svolto nel 2024. 

• I lavoratori part time hanno diritto all'erogazione senza riduzioni.  

• Non è cumulabile in caso di più rapporti di lavoro contemporanei: i giorni in cui il 

lavoratore ha più rapporti di lavoro sono considerati una sola volta. 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/08/24G00161/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/08/24G00161/SG
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6458352/circolare_bonus_100_euro_+del+10+ottobre+2024.pdf/9961bc67-a986-d44f-61de-7bdaf528bd68


 

 

 

Adempimenti del lavoratore 

Il riconoscimento del Bonus Natale è subordinato alla espressa richiesta del lavoratore al proprio 

datore di lavoro, comunicando la sussistenza dei requisiti necessari per il bonus mediante 

una dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

Nell’autodichiarazione, bisognerà inserire i seguenti dati: 

• Codice fiscale del richiedente; 

• Codice fiscale del coniuge e del figlio (o dei figli) fiscalmente a carico. In caso di nucleo 

familiare monogenitoriale, ovviamente, bisognerà inserire solo il codice fiscale dei figli; 

• Indicazione del reddito complessivo annuo; 

• Dati relativi al lavoro svolto; 

• Attestazione del possesso dei requisiti economici e familiari richiesti per il Bonus. 

In fondo al documento è disponibile un fac-simile ma invitiamo a contattare l’azienda per 

verificare eventuali procedure interne da seguire. 

 

Nel caso in cui, nel corso dell’anno 2024, il lavoratore avesse avuto 2 o più rapporti di lavoro con 

diversi datori di lavoro, la richiesta andrà presentata al datore di lavoro che materialmente 

erogherà il bonus con la tredicesima mensilità allegando, oltre alla dichiarazione sostitutiva, le 

certificazioni uniche riferite ai precedenti rapporti di lavoro, al fine del corretto calcolo del 

quantum spettante. Il datore di lavoro, in qualità di sostituto d’imposta, verifica la spettanza 

del bonus in sede di conguaglio e, se l’indennità si rivelasse non dovuta, dovrà recuperare 

l’importo erogato in eccesso.  

 

Se il bonus non dovesse essere stato erogato dal datore di lavoro, il lavoratore potrà 

richiederlo tramite la dichiarazione dei redditi del 2024, che verrà presentata nel 2025.  

Analogamente, se il lavoratore ha cessato l’attività lavorativa durante il 2024, può ottenere 

il bonus in sede di dichiarazione dei redditi. 

Se il lavoratore ha ricevuto il bonus senza averne diritto, o in misura superiore, dovrà 

restituire l’importo sempre tramite conguaglio in dichiarazione dei redditi. 

 

Calcolo del reddito 

ll reddito complessivo di riferimento per verificare il diritto al bonus, oltre al reddito da lavoro 

dipendente, include: 

• Redditi soggetti a cedolare secca. 

• Redditi soggetti a imposta sostitutiva (come quelli dei lavoratori forfetari e delle 

attività d'impresa, arti o professioni). 

• Redditi agevolati: includono le quote esenti dei ricercatori rientrati, dei lavoratori 

impatriati e dei lavoratori che beneficiano di regimi fiscali speciali. 

• Mance ricevute dai lavoratori nel settore privato della ristorazione e degli alberghi, 

soggette a imposta sostitutiva. 

Sono esclusi dal calcolo i redditi derivanti dall’abitazione principale e dalle relative 

pertinenze. 



 

 

 

Si precisa, infine, che il Bonus Natale non concorrerà alla formazione del reddito complessivo ai 

fini dell’Irpef. 

 

Comunicazione 

First Cisl 

Milano Metropoli 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ  

(Art. 47, D.P.R. n. 445/2000)  

 

Oggetto: Richiesta Indennità una tantum (Art 2-bis DECRETO-LEGGE 9 agosto 2024, n. 113)  

 

 

Al Datore di Lavoro  

Il/La sottoscritto/a Nome e Cognome: ________________________________________  

Nato/a a: ________________  

il: ______________________________________________________  

Residente in: ________________________________ 

Codice Fiscale: __________________________________________ 

in qualità di lavoratore dipendente presso l’Azienda__________________________ dichiara sotto la 

propria responsabilità  

 

1. Di possedere i requisiti familiari previsti per l’erogazione del Bonus Natale, ovvero:  

1.1. di avere un coniuge non legalmente ed effettivamente separato e fiscalmente a carico e 

almeno un figlio a carico, oppure  

1.2. di essere parte di un nucleo familiare monogenitoriale con almeno un figlio a carico, come 

definito dall’art. 12 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR).  

 

2. Che l’imposta lorda determinata sui redditi da lavoro dipendente per l’anno 2024 è superiore 

all’importo della detrazione spettante, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del TUIR.  

 

3. Di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, oltre alle sanzioni previste dalla 

normativa vigente, si incorrerà nelle conseguenze penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445.  

 

Codice Fiscale del Coniuge: _____________________________________  

Codice Fiscale del/dei Figlio/i a Carico: ____________________________  

 

In caso di attività lavorativa svolta con diversi datori di lavoro nel 2024, allego copia delle Certificazioni 

Uniche relative ai precedenti rapporti di lavoro, e monte giorni e ore di lavoro svolto.  

 

Luogo e Data 

(Firma del Dichiarante) 


